
 

 

 

 

SALENTO 
 

 
 
« Il Salento è una terra di miraggi, ventosa; è fantastico, è pieno di dolcezza; resta nel mio ricordo più come un viaggio 
immaginario che come un viaggio vero. »  (Guido Piovene - Viaggio in Italia)  
 
Il Salento, noto anche come penisola salentina e conosciuto come Tacco d’Italia, è una subregione dell’Italia che si estende sulla 
parte meridionale della Puglia, tra il mar Ionio ad ovest e il mar Adriatico ad est. 
Gli abitanti dell’area, che comprende l’intera provincia di Lecce, quasi tutta quella di Brindisi e parte di quella di Taranto, si 
distinguono per caratteristiche culturali e, seppur con differenze, glottologiche rispetto al resto della regione. Da un punto di vista 
storico il Salento ha fatto parte per molti secoli dell’antica circoscrizione denominata Terra d'Otranto. 
 
Il toponimo Salento ha origini incerte. Uno studio di Mario Cosmai lo farebbe derivare da "sale", inteso come "terra circondata dal 
sale-mare": i Romani, infatti, indicavano con Sallentini gli abitanti delle paludi acquitrinose che si addensavano intorno al Golfo di 
Taranto. 
Secondo Strabone, il toponimo deriverebbe dal nome dei coloni cretesi che qui si stabilirono, chiamati Salenti in quanto originari 
dalla città di Salenzia. 
L'ipotesi di Marco Terenzio Varrone, invece, è quella di un'alleanza stipulata "in salo", ovvero in mare, fra i tre gruppi etnici che 
popolarono il territorio: Cretesi, Illiri e Locresi. 
 
«Terra tra i due mari Adriatico e Ionio partendo da una linea condotta dal punto più interno del golfo di Taranto fino alla contrada 
del Pilone a nord di Ostuni »  
 (Cosimo De Giorgi, Cenni di geografia fisica della provincia di Lecce, Lecce, 1889)  
 
La penisola salentina, da un punto di vista meramente geografico, è separata dal resto della Puglia da una linea ideale che dal 
punto più interno del Golfo di Taranto (nel territorio di Massafra) arriva fino all'Adriatico, in corrispondenza dei resti della città 
messapica di Egnazia (nel territorio di Fasano), ai confini con l'antica Peucezia. 
Tuttavia, intendendo il Salento come un'entità culturale, più che geografica, si è soliti spostare i confini leggermente più a sud, 
lungo la linea che da Taranto, attraverso Grottaglie, San Michele Salentino e Ceglie Messapica, giunge fino a Ostuni. Così 
definito, il Salento ha quali suoi vertici ideali: 
 



 

 

La penisola salentina è il territorio più a Est d'Italia e Punta Palascìa o Capo d'Otranto ne costituisce l'estremità orientale, distante 
dall'Albania 72 km attraverso il Canale d'Otranto. Secondo le convenzioni nautiche, da Punta Palascìa parte la direttrice ideale 
che separa il mar Ionio dal mar Adriatico. 
 
La penisola salentina, essendo protesa nel mare, è caratterizzata da un clima più umido rispetto al resto della Puglia, dove invece 
la presenza dell'Appennino riduce l'apporto di umidità dei venti provenienti da ovest. L'umidità non si traduce in precipitazioni, 
comunque più cospicue rispetto alla Puglia settentrionale, ma determina una più netta alterazione della temperatura percepita: le 
stagioni estive, soprattutto nelle aree più meridionali, sono particolarmente afose, mentre le stagioni invernali, sia pure molto miti e 
abbondantemente al di sopra dello zero anche nei periodi più freddi, appaiono gelide soprattutto in presenza di vento. 
 
Il paesaggio presenta molti elementi caratteristici. L'agro salentino è quasi ovunque 
coltivato, e la vegetazione arborea è per lo più costituita da distese di ulivi secolari, dai 
tronchi contorti e di grandi dimensioni. La proprietà terriera è generalmente suddivisa in 
piccoli appezzamenti, separati dai tipici muretti a secco. La pietra è da sempre utilizzata 
anche per realizzare diverse costruzioni a secco, utilizzate dai contadini per riposare o per 
riporvi gli attrezzi da lavoro. Tali costruzioni (definite a seconda delle zone furnieḍḍi, pajare, 
ecc.) sono più simili ai nuraghi sardi che ai trulli pugliesi. 
Numerose sono le masserie fortificate risalenti per lo più al XVI, XVII e XVIII secolo. I 
paesi, in genere poco popolosi, hanno un aspetto tipicamente mediterraneo e sono 
caratterizzati dal bianco intenso delle costruzioni che li rende abbacinanti nelle giornate di sole. In un paesaggio orograficamente 
poco caratterizzato, essi spiccano quindi rispetto alla campagna, dominata dal colore rossiccio di un terreno dove è alta la 
presenza di ferro, a differenza della Puglia centro-settentrionale, dove invece questa colorazione sanguigna è molto più rara. Da 
un punto di vista cromatico il mare assume una colorazione blu scuro se osservato dalla alte scogliere a strapiombo sul mar 
Adriatico, e più tenue ma vario nelle sue sfumature (verde smeraldo, verdino, celeste, ecc.) se osservato dalle spiagge sabbiose o 
dalle basse scogliere del mar Ionio. Lungo le coste di entrambi i mari, i centri abitati non sono numerosi; è però possibile 
ammirare le numerose ed antiche torri costiere di avvistamento, di forma quadrangolare o circolare, costruite nel corso dei secoli 
per difendersi dall'arrivo delle orde piratesche. 
 
 
LE COSTE SALENTINE 
Le coste sono ampie e sabbiose soprattutto sul Mar Ionio, le cui acque sono caratterizzate a questa latitudine da una trasparenza 
e da cromatismi rari; spettacolari sono le scogliere a picco sul mare, soprattutto sul Mare Adriatico. Tra le spiagge più note ci sono 
quelle sabbiose di Ugento, Pulsano, Lizzano, Campomarino, San Pietro in Bevagna, Torre dell'Orso, Porto Cesareo, Gallipoli, 
Santa Maria di Leuca, Otranto e Ostuni, e per quanto riguarda le spiagge rocciose, tra le più notevoli meritano citazione Castro, 
Santa Cesarea Terme e Porto Badisco. 
 

 
CULTURA SALENTINA 
Sia dal punto di vista linguistico sia da quello architettonico, folkloristico ed 
enogastronomico, la penisola salentina si caratterizza per tratti comuni che la 
distinguono dal resto della regione. 
Una questione da tempo dibattuta è quella relativa ai confini culturali del Salento che 
non corrisponderebbero ai limiti geografici della penisola salentina, ma 
delimiterebbero un territorio più piccolo, variabile a seconda dell'elemento 
caratterizzante che viene preso in considerazione. Ad esempio, la convenzione qui 
seguita, precedentemente definita, pone al di fuori del Salento i territori (che da un 
punto di vista geografico possono pur sempre definirsi salentini) di Massafra, Statte, 
Montemesola, Crispiano, Martina Franca, Locorotondo, Cisternino e Fasano. Ma nel 
caso in cui faccia da discriminante il dialetto, rimarrebbero fuori anche centri 

importanti come Taranto o Ostuni; mentre si arriverebbe ad includere Egnazia, nei pressi di Fasano, se si facesse riferimento alla 
cultura messapica, o addirittura Martina Franca, posta in piena Valle d'Itria, se si guarda all'architettura barocca[10]. 
Va infine ricordato che, nell'interpretazione dei limiti territoriali della cultura salentina, ha giocato un ruolo nel corso del '900 anche 
una certa esigenza di autonomia culturale da Lecce delle nuove province di Brindisi e Taranto, alla quale i leccesi hanno risposto 
serrando le file e rivendicando per se stessi il marchio esclusivo del concetto di salentinità. 
 

ZOOM IN EARTH s.r.l. WORLDWIDE 
Via Rosa Agazzi 28   56028 San Miniato (PI)  Italy 
Tel  0039 0571 400929  Fax 0039 0571 419163 

info@zoominearth.com 

 

Informazioni e foto tratte da http://it.wikipedia.org/wiki/Salento 


